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49ii «ìiInMnatl a ettEii«a> 
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Vmelgt, S maio. 1886. 
SOMMAWO. Tregua .finto — Leon Say, 

'Kòtìiiihild ed i minatori ->- Gli oî dini dati 
dal • ObTerrlo atte 'tfuopo — Terrore e 
'ttraga -^ I giornali dell'ordine a lo loro 
denuniie — Basly e Caculinat — Deboli 
e.-folti-;— Il regjxi borghese e lo tiraa-
.iiìdiidella.stola «.della apoda — RnRVonti 
storici — L'istrniione ha apèrto «li occbi 
ai i)!od«|;ni,il9ti —' Quél che abbisogna 
per eTìiàre un càtacìia'ma sociato ~ Il 

' tèiinpbperyo .dìji: pérlBineóti nella disons' 
sione m legm biiantine — Cn voto del 
consiglio ' lifiBioipale di Parigi — Sui 
bouloyards ~ 11 caso di Hovat — Titt» 
IL danno dei poveri — Il trattato col Ma-
'dagatcar n~. Freycinet ò auila via di di-
. ventare il Doprotis fniucaso — La famosa 
,pa.ga' ^«rbo-jinlgara .— Cozzo formidabilo 
ed iflevitabilo fra Austria e Russia — 
Quel qhe .può avvenire ad onta del mac-
ehfàvUUiaui-<Ialli> dlplomtiiltt. 

Il .tfliegrafq vi ba trasmessa, attenuata 
a'ÌDteadej la notizia che la tregua di 
•et aettimatìe otteoota dal Prefetto del­
l'Aveyrcin fra la cbmpagaia, il cui dlret-
tot',e i . Leon Say, che cèrti giornali chia­
mano. :it. Profeta del Dio capitale tatto 
uomo ohe ha nome Rolhsoild e oompa-
goia, noa ha voluto fare veruna con-
oessione. Forte dell'appoggio del GQ. 
verao prodigo di aiuti materiali e mo­
lali, hi limmesBo alla testa l'ingegner 
Blazy, ha' mantenute le riduzioni dei 
ealarlìj e senxa previa proclamazione 
stabilito una nuova epecie di stato d'as-
a^io. I deputati Camellnat e Basly î 
sono recati sul luogo col redattore Dnc 
Quarsi del Cri du ptuple allo scopo 
d'impedire nuove violenze da parte degli 
affamati gcloperanti, e per quanto sia 
possibile evitare le fucilate. Nella val­
la,^ deli» .̂ miniera a delle grandi ;of9-
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Maijta oqnyinta «h^ anche il compa­
gno non 'vedeva l'ora.,di gettarsi,««Ila 
jpros^i.sv' lasciò ccodurr,e nella sala del 
htilfi^ ; dove il marito d'Adriana oscurò 
Bqdjfrittnra la SAmf, del signor di Bel}e« 
ville. 

pQVP dopo l'orpheatra iotauò l'ultimo 
vàlzer : a poco .a poco, le sale del sìg. 
D'Anbignè rimasero vuote e la eoa tessa 
di ..Cjéyeis,ritornò.I^QI.marito jil AUO pa-
Ueio ip via Chaillot. . 

Il .àigî qr di Rouyrfiy arrivato a casa 
a'ab̂ ôî p̂ iiò sopra ,uu .canapè ó si mise 
trei.e^ à riflettere: —.Sonoandato alia 
festft. JO'A.nbignè col dubbila crudele «he 
mi. i^c^ravà l'aiiima :. ne. ̂ qno. uscito con 
lif ceftéfì^ ,<;̂ ^ jÈlaqCO à i n c e l o a s.siii 
moglie, o.che^ia.l^g'lia.,. non l*ama più. 
Quanto ad Enrico, che potrai;, ̂ re F '̂' 
iiì^erarlo dall'abisso.do^rq è precipitato? 
Qnianto . alla mia agjiuoja, essa non ò 
ancora fidata,., e ^ono se^npre a tempo 
« ,i|«lyitr;l% 

cine,ferriere vi sono altrettanti soldati 
d'ogni arma quanti se non più gli scio­
peranti. Si vocifera ohe ordini idei go-
verao siano ' stati dati alla truppa di 
agirò in ca^o di sommossa come fa 
paese.conqniBttitp, ,e cql terrore è,eolia 
striige vepir^ a a»po di questo eoiopero 
male augurato. La compagnia minaccia 
di sospendere iategralniente il lavoro e 
di ipa^nere il fuoco s'entro d^e o tre 
gipicpl gli scioperabti non, abbiano ao> 
nettate le dure condizioni. I giornali 
cosi detti 'ben pensanti' non mancano di 
proclamare altamente che 11 giornale 
del Cri (tu Plmple ed ! deputati Basly 
e Oamelinat sona gì' istigatori di questa 
terribile,guerra sociale. 

Non mi. meraviglierei che i deputati' 
venissero catturati e tradotti, d'Innanzi 
alla Camera onde questa 11. consegni ai 
tribunali sotto accusa di aver fomentata 
ed incoraggiatu la resistenza dei poveri 
contro ì ricchi capitalisti troppo a vero 
dire apertamente sostenuti, Tra il po­
vero, e sono centooiiiquaptanjlll'e,, eltB 
reclama di poter vivere lavorando, e i 
capitalisti ohe pretendono .di spartire 
dei grossi dividendi, ad ogni uomo di 
suore deve sembrare che lo Stato non 
dovrebbe .esitare a protuggers i deboli 
contro i forti. Se accade invece il con­
trario dò viioi diro ohe il regno bor­
ghese fa per lo appunto quello cho fe­
cero le tirannidi abbattute della stola 
e della spada per non aver saputo a 
tempo fare-delle ooncessioni, e preterire 
invece d'esasperare sino alla dispe­
razione della fame coloro che si accon-
tenterebtraro di>, poter vegetare, lavo­
rando. La classe borghese dirigente por­
tata al pinacolo dalle ripetute rivolu­
zioni perchè aveva promesso ai popoli 
disgraziatamente ignoranti, libertà, egua­
glianza e fratellanza! dopo ecacciati come 
ai dicevano i tiranni, fece a suo prò 
quello che fa un egoista coricato a due 
in un medesimo lotto, che tira a sé len­
zuola e coperte lasciando 1' addormen­
tato collega intirizzirsi di freddo. Le 
passate tirannidi però durarono un lungo 
evoporchèebbero cura di non ammanire 
al popola r istruzione, e poterono cosi 
facilmente dominare colla forza e coi. 
sapere la massa compatta degl' ignoranti, 
Meno cauta la borghesia proferse l'istru­
zione, e gì' iloti d' un tempo, sanno ora 
leggere e scrivere e far i conti per cui 

XII. 

Qualche sera dopo la festa in casa 
D'Aubigoè, le sale del signor D'Harlay 
s'aprivano alla più elegante società di 
Parigi. Non si trattava d'un ballo, ma 
d'una semplice conversazióne; d'un ri­
trovo deirhijA-ii/^ per far qualcosa, per 
chiacchierare, per ammazzare il tempo, 
Vi î,.n<)j8ivano .quasi tutte la gersone 
che avevano preso parte al balla'D'Aur 
bignè, più (lualohe segretario d'Amba­
sciata, qpalctie senatore e due o tre di­
plomatici co' àocchi. 

Il signor D'Harlay, per chi non lo 
sapesse, î ra quel che si dice un' pezzp 
grosso, uno di quei diplomsticl che, a 
sentir loro, hanno mangiato la pappa 
insieme con gii uomini più illustri, co' 
più, celebri politici del momiinto ; e che 
danno del (Mal Presidente del Consiglio, 
al deputati, ai men)liri della Càmera dei 
Pari. In fondo iu fondo però era un 
buquiflsim'uomo; e tranne la debole;(za 
di creflersi qualcosa e d'aver sempr.e in 
bocca « il ministro mio .amico, » non a-
veva. iin. difetto al mondo, 

Le rivoluzioni della franoia l'avevano 
mosso nei. novero de' camaleonti del 
tempo :. perchè con invidiabile versatilità 
d'ingiglio avévti parteggiato par gli Or­
léans,.pef la„lìej!ubbUca e per'.l'Impero. 
Sentiva gagliardamente l'amor dî p.fti;|a 
ohe gii si rlveta'va sotto le sploindiae 
mf^nifeatazioni.di foglj.d'a mille lirei obe 
il soffio (ielle idee patriottiche déll'Ot-' 
tantanove gli aveva fatto cadere nelle 
taaqtié iinmacolttte, 

non è più onsl facile spacciar loro luc­
ciole per lanterne, uè "si aecontentauo 
più ,di pnroie, m» vogliono fatti. 

Per evitare dunque un oatalisraa so-
Diale inevitabile eupratutto nei pa(>Bl 
delle grandi 'itìdustrte, ove vive irre­
quieta la.tUijba innnmorèvole di questi, 
nuovi servi, la qui candizin,pe 6 senza 
ooofronto peggioro degli antichi schiavi, 
è indispensabile che lo nazioni minac­
ciato pensino a regolarizzare il corso 
del'fiume ohe. minaccia di straripare 
dgvunque e di tutto distruggere. 

Testimonia di ciò che qui succede o 
di quanto si prepara nella vicina Inghil­
terra, e forse anco fra poco nel Belgio, 
deploro che non si senta ravvicinarsi 
dell' ar8ga.no. Invece di perdere il loro 
tèmpo a discutere leggi bizantine, quanto 
meglio. farebbero i P^rlamantl a guar­
dare, iu faccia il pericolo ed avvisare 
ai mezzi di scongiurare la ''<guerra an­
elale colle inevitabili rappresaglie cruenti 
come qiieljii avvenuta a Decazeville con­
tro 'Watrin olie fu torinrnto.' 

ti consiglio municipale di Parigi ha 
emesso un voto in questo sens.o e 
proposti l'allogiizione di 10 inija .lire 
per soccorrere gli affamati ridòtti alla 
disperazione! . Queato voto fllantropico 
però avrà la sorte dei suoi congeneri 
precedenti, e sarà qàss^to dal Consiglio 
di Stato. 

Sui boulevard si grida una ìamenta-
ziiine del fiiautrópi) Rou.et^'b'^éra;'di 
qualoli'e poeta d'occiisioné, inspiralo dalla 
prospettiva di guadagnare un b l̂ gruz­
zolo di palanche. Il popolo parigino ama 
a ridere di tutti e di tutto, e non o' è 
paese al mondo ove si passi cosi repen­
tinamente dall'osanna al crociSge. Il 
fstto imputato al Rouot non è come 
dicono i francesi un cas peniabk. Hit 
comandati a Ginevra dei braccialetti 
d'oro, i quali vennero controllati al 
confine. A Parigi la Zecca trovò che 
contenevano troppa saldatura e li con­
fiscò. Tradotto in polizia correzionale, 
Il procuratore della repubblica non potè 
non ammettere la buona fede del com­
merciante, per cui il peggio ube possa 
arrivare al Kuuot è la confisca delia 
merce, la quale ammontando a poche 
migliaia di lire, non è per questo mi­
lionario un danno grave. Il fatto che 
Rouet facesse molta carità ai povori è 
iansgabile, s sa qoe.ita carila venisse a. 

Idolatrava tutte le libertà... ma, in 
special modo quella d'urricqhlre. Qualche 
volta il ministro suo amico chiamatolo 
presso di sé gli aveva ausurrutO all'o­
recchio: 

— Caro D' Harlay, la piitrio esige da 
te un sacrifizio ; bisogna clie tu accetti 
il tale 0 il tal aliro affare, dove potrai 
fare un guadagno,., che so io '( di. con-
tomila lire. — Ebbene, non oso ricu­
sare, — aveva egli risposto con visi­
bile commozione: — innanzi a tutto il 
bene del paese. — G per quella volta 
la Francia era salva. 

Ora, perchè la penna del biografo 
non si sostituisca a quella del narratore, 
saltereu^q di punto iu bianco nella sala 
di conversazione; dove tra i diversi 
gruppi di persone noteremo alcuni che 
s'afiollavauo attorno al conte di Clòves, 
come se si trattasso di qualche insolito 
avvenimento, di cui egli fosse l'eroe. 

— E cosi, mio caro Enrico, — di­
cova il signor D'Harluy, — la tua can­
didatura a Ghatillon va a vele gonfie. 
Scommetto veutimila lire contrq cinque 
che quanto prima tu sarai deputato,.,, 
me ne ha dato parola il ministro mio 
amico, 

— (grazie, caro P'I^a.rlay, delle buone 
sp9.ranze che mi d>ite e dell'impegno 
con cui avete propugnata la qiia oan-
didaturn: come sapete però meglio di 
me,, candidato non vuol dire eletto. 

TT Distinguo, distinguo, Enrico ca­
rissimo : molte volte, è vero., ma questo 
ò caso speciale I e non avrei osato mài 
darti buone sperante, se il ministro... 

mancar's, corno si può fllibitàre, odilme. 
no a rallentarsi, sono ancorai poveri cfie 
soffriranno, Ha data la dlnaisslone di con­
sigliere comunale, e lascia il posto a qual­
che nuovo comunardo, il quale perorerà 
molto per i trecento mila necessitosi 
che oorruno.peV'ie vìe a sollecitare del 
buoni di vettovaglie, ma perchè povero 
ini stesso, non potrà ohe platonicamente 
soccorrerli. 

Il trattalo col Madagascar' venne ap­
provato dalla Camera con grande sod­
disfazione di Freyoinet il quale è in 
via. di diventare il .Deprstis francese e 
colonna della repubblica. 

La famósa pace tra iSerbia e Balgaria 
si dice già perìclitanti^, e secondo me 
non è che ti prologo d' un urto coids, 
sale fra Austria e Russia, le di cui 
conseguenze si possono prevedere nella 
scomparsa della Mezza'Luoa, Se almeno 
ciò permettesse al popoli d'einanoi-
paì's!..,. e chissà che, ciò non avvenga 
malgrado il macchiavellismo delia di­
plomazia I , JVwiio. 

Il re e gli affamatoli del popolo 

Sotto il titolo Prelese strane il gior­
nale il Di'ril(o,jpubblioa li seguente ar­
ticolo a oui tutta la stampa liberale, 
pienamente sottoscriva : 

<t Se è vera Ja notizia che 1' oo. se-, 
natore Rossi abbia proposto di invitare 
sua maestà, il re ud accettare 1' alto pa­
tronato della Ijega di difesa agraria, 
conviene dire che nulla di più assurdo 
si poteva immagiiiài'é,' ' 

« Noi non. rlusciamp a comprendere 
come mai si possa invocare 1 alto ed 
augusto patronato di sua maestà li re 
per una agitazione piirtigiana. ..Ci sor­
prende .verainente'ohe' tali proposte ven­
gano da iih se'ià't,ore del régno, e che 
siano manifestate iu quella nobile città 
di Torino, la cui storia è un'epopea 
di sacrifizi per la patria. 

« A coloro i quali osassero rivolgergli 
lo strano invito, re Umberto patirà ri­
cordare che egji. ha avuto l'onore di 
apporre la sua firma alla leggo d'abo-
zione del macinato, e che tutti .gli atti 
della sua monarchia sono improntati al 
benessere delle classi popolari. 

< Ma a parta l'aspetto inorale della 
questione, v'Imnuo considerazioni di Or­
dine legalo è costìtuzioiiale. La Lege di 
difesa agraria promuove un' agitazione 
allo scopo di modificare una legge dello 
Stato che fissa a lire 1,40 il quintale il 
d'azio d'entrata del grano. 

— Ma il- ministro farà' da ministro » 
gli elettori faranno da elettori, fi! vero 
che la mia candidatura è ufHciaio.,,, pur 
nondimeno... alla volte l'urna fa de' bratti 
scherzi. 

— Non già quando è dominata dal-
i'iiiQueoza guveraativn, miu caro; tanto 
ò véro che il prefutio della provincia, 
se ha capito gli ordini del- ministero;;., 
ti farà «leggere u tutti i costi. 

— E cosi passerà la volontà popolare 
— gridò una voce ironica, che tu subito 
riconosciuta per quella del signor D'Au-
biguè. 

,—,,Tutti ,<i riv,oJ!6ro, v^raq quplla 
par'té'! 6 'il sighor •!)'HàrÌ!<y,'sàeJtflata 
doU'lpterrueìopi»,! rivql.fa .al ; nuqvq- intì^-
locutqrn ripetè calcando lo parole i 

•'-^•Sl, sigitói^'D'ASbigiìè ;' la Volontà 
pppijinre. ,'. . 

— Ossia quella del'riiìnistro...; ohe è 
la .stessa fcoBaL'Ah>l-c«ro .mio,'»^o:'{qsBii 
la volontà popolare, a quest'ora avrei 
dato ' qtierela al' mteSlra -vostH* rfmìoó; 
per cŝ lluouié e .dî ^n9aaiqa^jiìwtìij(i(iijti)j 
le fate carico infatti di cei-tè cose, nelle 
quali essa, a dir il- vero, non o!anti-a 
nemmen per sogno, 

— Dunque, cai-o aio, voi impugnate 
la libertà del voto? — interruppe. En­
rico. 

— Mi pare che sia il signor D'Hiiriay 
che l'impugna; e quando ha detto pòco 
fa ohe .iì,p.r,i;fcttq,h.iti,or4ine di.̂ farti e-
lég'ger^ ' à. ! tutti [' 'cqs'ti,.,. ' qjilii8.t,o' 4 'wa 
mia si chiama pài-lar chiaro,' Ora''poi,' 
da parto gli achérzi, avrò piacere d'aver 
un. nipote deput^o. 

< Or bene, è realmente inco'iioe^iblle 
'che si'posaci Invltareii oapu'del potere 
esecutivo' a 'prendere isntto' il suo patro­
nato un'agitazione contrarili ad una di 
quelle leggi dello Stato,'di cnjl egli ' è 
tutore ed esecutivo. 

«Malgrado tutto il - rumore ch'essa 
va facendo, 1' agitazione •|:^otetlO(iieia''iè, 
rimasta in-grande mi'noranaa net V^esei-

« Persino nel Congresso degli «gPt-
coltori di Rama' la proposta dU - da^D 
trovò vivissima opposizione s non fi) ap>̂  
provala che di una maggioranza di 5 
voti I Ciò significa chiaramente cliq'psr-
sinò^gli agricoltori tono in pànti pres­
soché uguali divisi sulla convenienza' del 
ditzio, mentre questoè respinto da tutta 
le altre classi delia' ciltadinanza. ' 

Del resto è chiaro che gii stessi pro­
tezionisti scorgono con evidenza quanto 
sono lontani dalla vittoria. Eiai hanno 
deciso dì non presentare un órdine del 
giorno nella presente dlsousslone n 'si 
astengono a ragione dal portare la lotla 
ad estremi in cui non troverebbero che 
la sconfitta. > -

Quella ohe 11 Diritto tnmeva è pro­
prio varo. 

Infatti ci giungono 1 giornali'di To­
rino coi resoconto della conferenza dql 
sonitdre Rossi e del relativo banchetto, 
alla flne'dol quale, venne spedita al re 
il sfguenlti telegramma : 

« La Lega di dlfesn agraria, alla 
quale fecero . adRsioos M . provincia ' a 
750 municipi, si mette sotto II patrou<a'to 
di vostra maestà, iid. incarica gli ono­
revoli Tegas iLucoa di preseotoro «l're 
i sensi di devozione da cui è animata."» 

Appunta purché i protezionisti si ac­
corgono di'essere lontani dalla vittoria, 
cercano di ottenerla prendendo a loro 
alleato il capo dello Stato. 

Il fatto non ci fa meraviglia: è un 
altro siplomo, un altro'frutto deVisistééaa 
di corruzione generale dovuto al go­
verno di Depretis. 

Àgli intei'esst genorati si sono sosti­
tuiti gli interessi partlculari, e al ser­
vizio di questi sono stato po.Hte le leggi, 
i magistrati, le risorse del paese,' lé'i-
stituziooi politiotia 0 parlaaiaatari ìnOB' 
mancava, altro che tentare di metterci 
anche il oapu delio Stato: fare dei re 
il grande.patrono della Lega, degli affa-' 
matorl del popolcr.. 

E ci si sono provati 1 
Ma quei signori:hanno .troppo pronto 

dimenticate le nobili parole iche-ii re ri­
volgeva ai senatori e deputati nella se­
duta del 23 novembre 1882 ; • •! 

«Le inchieste sullo stato delle nostro 
industrie, sulle condizioni delle elussi 
agricole, impongono al mio governo'^di 
trarne le pìii urgenti e pratiche conclu­
sioni 

Voi potete con animo sorenoe sin­
cero studiare e risolvere i grandi pro­
blemi civili e sociali dell'età Bostrn ». 

— E l'avrete senza dubbio, oaro D'Au-
bignè. Il .prefetto,è impognatissimo,,li 
sindaco non risparmia fatiche, denari, 
perchè l'eiezione d'Enrico riesca. Quei 
degni fqnzipnivri da qualche tempo a 
questa parte, si può diro che quasi non. 
doi-mono, non r;ia'igidu ;ieppure.,.. 

—- Non mangiano? — intprruppe il 
signor D'Aubignè rao'raviglUto; —. ahi 
caro D'Hai-lay, codesto dev'essere un 
comune ..m,qd'jll,o.,., . . . 1 ^ .. 

'In'quérpii'ntó entr;vfo«|o'nqila aja^ il 
visconte e la visoont'assî  di Oh'oisèul, 
l'ambaiiciatore e ranlbàs'c(»'trioe di Russia 
Il gruppo dei no'st'ri interlocutori si 
sciolse allora come per incanto; e men­
tre il signor D'Hrtrlay s'afl'rettavB a ri­
cevere i sopraggiunti, Enrico profittò di 
quel momento per barattar due parole 
con !a padrona di casa, non appena fòsso 
stata libera da' complimenti di rigore 
co'uuQvi intervenuti. 

La signora D'Harlay era una di.quelle 
donne, di cni il più esperto ooqpscltqre 
del cuore umano si troverebbe imbaraz-
zatlssimo a definir» il carattere. Poteva 
essere il tipo della ricca annoiata, o-
ziosa, corrotta; se quanta 'alla sqcondai, 
taccia non avesse avùtij ih suo favòirei 
le oiròostàhze at.tqnùauti. d'ano api,rito 
filantropico, ohe faijova coqjpariro , in 
prima lista ne' comitati, di ' banefiqe.niia 
pubblica, nelle Aere o'uiai. concerti a 
favore degli artisti.iudig'èliti, dovunque 
ius'ommasi. porgeva alia carità cittadina 
occasio'n'é di manifeai^rsi. 

(Continua) 
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Ora non è oorto ooll'affamare il po­
polo, a bedeficio di pochi speoulatori che 
al provvflds alla oODdizioni delle classi_̂  
agricole, cbie si risolvono i problemi ci* 
vili e sociali dell'età nostra, 

FàrlameiLtoIJazionsile 
Seduta del 5, ~ Pres. BIAHOBBRI. 
Dopo i soliti preliminari il Presidente 

dà la parola all'on. Depretia, Presidente 
dot Consiglio doi ininietri, 

0«pretls, (ò.Bsrano, quasi ilare), Forse 
è questa l'ultima volt» ob'lo parlo come 
ministro (risa;. Fui «tiaocato in questa 
discussione con una vlolensaohemai si 
vide. OH avversari miei rasentarono 
quasi ringiaria. ' 

Deve quindi f«ire giustificaaiaoi per­
sonali. 

Si dice lieto che la questione fiaan-
iiaria si sia mutata in questlotie poli­
tica, Qib signlflca che la finaoia rimarrà 
salva. 

Inorridisce davanti l'accusa che non 
favori U riforma tributarie. Si moravi-
glla;,che lo aocusano di sviir fatto una 
itìmfroga flnanza. 

Se cosi fosse 11 malanno si sarebbe ri­
verberato sul paese. Invece II paese pro­
gredì eoonomicamente. 

Baumara tutte lo riforme e i beiie-
floii tributari recati dal,governo. 

Accetta io parte la responsabilità della 
situaiiioDl finanziaria creata dal collega 
Moglianl (ccmiBenti). 

Esprime finalcneate il proposito di re­
stringere le spese di qualunque specie. 
es<tt sieno. 

Depretis respinge le accuse che gli 
vennero mosse di essere stato incoerente 
nella sua condotta. 

Dice ohe nessun mutamento è avve­
nuto tanto nulla politica interna- che 
nella estera dopo il SS maggio 1888, 
dopo il giorno, cioè, in cui riaffermò li 
programma di Stradetle. 

.AnVi quanto all'esercizio delle pub­
bliche libai tà, fu più largo, 

Quanto all'accusa di sucriilcare i suol, 
culleghi, dice che quando un ministro 
vuol andarsene, egli non può lattenorio 
con la forza, (Iliirilà, rumori). 

Quando poi si ricompone il gabinetto, 
il capo del governa deve poter sceglie­
re fra 1 suoi colleghi coloro che gli 
sembrano più adatti ud attuare il pro­
gramma. 

Dice che sa ai fosse ritirato per la 
reieei^no della legge sugli scioperi a-
vrebbe dovuto indicare aliti Corona per 
la formasione dei nuore gabinetto i de­
putati PereIJÌ a Oamporeala (grande I-
ilarità). 

Protesta vivamente contro le accuse 
generiche d'imiziDralità. 

Non può accettare il consiglio del 
deputato Pareoso che gli disse di riti-
larei. Non può accettarlo, promise agli 
amici della maggioranza, dì pori abbio-
donarli. 

Una parta del suo programma di go­
verno ò compiuta, sebbene fra ineffabili 
smarezse (ilarità). 

Ora vorrebbe compiere U parte ri­
manente del programma se la- maggio­
ranza lo sorreggerà. 

Se questa invece lo abbandonerà, tor­
nerà al suo posto di deputato, per aiu­
tare lealmente chi seguisse un programma 
analogo (applausi, rumori). 

Presidente. Annunzia il seguente or­
dine del gioriio presentato da lilordini : 

« La Camera udito le dichiarazioni 
del governo passa alla discu.ssioue de­
gli articoli », , . 

(Scoppiano risa e rumori''preveden­
dosi che il governo accetterà quest' or­
dine del giorno ). 

Depretis dichiara di accettare l'an­
nunziato ordine del giorno di Mordlui. 

Oli altri ordini del giorno vengono 
mano mano ritirati. 

SI procede all'appello Dominale -lul-
l'ordino del giorno Mordlm. ' 
JXKnt^gioFnnxn nsso ln tn « 8 0 i 
Votanti «YO/ 
Risposero s i !I4ÌS deputati. 
Risposero n o 997 deputati, uno »• 

stenuto. 
L'ordine del giorno Mordini 6 appro. 

voto. 
Si procedi] alla discussione degli ar-

tionli della legge d'assestamonto. 
Vengono approvati i duo primi arti­

coli col riopilofìo per l'entrata in lire 
1,704,140,230.83, e per la spose in lire 
1,728,832,141,11, e col dedoit in liro 
24,092,910.28. 

bopu proteste di Nervo perchè si 
provveda subito in questo bilancio a fre­
nare le e^ese, vengono approvati I rima-
oeuti articoli della legge. 

Si procede all'appello nominale per 
la votazione dei bilancio. 

Votanti 448. 
Favorevoli 242. 
Contrari 208. . 
Il bilancio 6 approvato, 
Kuspoli propone che la Camera si 

aggiorni fino al ir> di marzo. 
La Camera approva. 
La Hednta è levata alle ore 7. 

Is. Italia 
JHuovi giornale a Palermo. 

Domenica rivivrà a Palermo II gior­
nale Il Wsiiursore, stato fondalo nel 
1860 da Gtlspi e sospeso..nel 1878 da 
Ferrarlo Ahele. 

H Precurscire riprende II suo vente­
simo anno di vita. 

Ne è direttore il prof, De Lucca A-
prlle; redattore capo, avv. Oiumninsso-
Ciottl.. . . 

il Precunore rimarrà democratico In­
dipendente. 

Za salale pubblicala Padova, 
Il Municipio di Padova comunica io 

data di Ieri, al giornali : 
Ieri (4) fu denunciato un nuovo caso 

di stiolera sospètto. 

All'Èstero 
Nella Camera di Svezia. 

Le Camere dei deputati di Svezia 
hanno votato quest' uuuo, por la prima 
volta, un credito di centomila corone 
(cenlotrentatremila franchi) per le in­
dennità da accordarsi alle vittime degli 
errori giudiziari. 

Ntiova riunione di sociafisli 
a Londra, 

Le associazioni democratiche e sooia-
lisle di Manchester e Salford afilgliat» 
alla federazione democratica' socialista 
convocano una riunione per liomonica 
degli òporsi di Manchester senza la­
voro, nonché di quelli provveduti di la­
voro, per domandare al governo di or­
ganizzare il lavoro per coloro che muo­
iono attualmente di fame, a cominciare 
i lavori pubblici utili, ed a pagare gli 
uomini occupati a, tali lavori con sa­
lari sufficienti ad assicurarne l'esi­
stenza. ' 

/ minatori di Beeaiemtìe, 
La situazione a Decizeviile sembre­

rebbe migliorata. 
Lo ultime notizie da D(?cazeville dl-

coDO che gli operai decisero di atten­
dere il ri>nltato dell' interpellanza di 
Gamelinat, e intanto di perseverare nellfi 
resislonza. 

SI annunzia un prìnciitio di sciuperà 
'in una fabbrica di Sàintquentin. 

In Provincia 
F e r p o v i a P o r t o g r i i a r o - O a -

s n r s a » Il Monitore delie Strade. Ferrate 
annunzia che il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, confermando i suoi pre­
cedenti voli, Ila ritenuto che non sia 
da Bcoogliere il' ricorso prosenlftto a Sua 
Maestà, diills rappresentanze coinouali. 
e provinciali e dalia Camera di com­
mercio ed arti di Venezia contro 1' ado­
zione del progetto approvato per la fer-' 
rovia Portògroaro-Oasarsn, secondo il' 
tracciato sulla sinistra del Lemene. 

I 

I n c e n d i o casuiale. In Cividale 
il 1 Gorr. si manifesitò casualmente il 
fuoco nella casa di Miaui Bernardo. In 
breve le fiamme presero vaste propor-
zìoni 0 mediante il pronto accorrere di 
molta gente il fuoco venne sponto li­
mitando il danno non assicurato a lire 
200 per guasti al fabbricato. 

Ferimento accidentale. Io 
Pagnacco verso le ore 11 aut, mentre 
celebravasi un matrimonio religioso io 
Cblesa, un tale 0 . S. si divertiva a 
sparare colpi di pistola in onore degli 
sposi. Ad un tratto la pistola gli scoppiò 
nelle mani prodocefido una ferita a 
certo M. F. guaribile In giorni 6, salvo 
coraplicazioal. 

In Città. 
L'ufficio di Redazione 

ed Amministrazione del 
giornale il Friuli, non­
ché la Tipografia Mj\rco 
Bardusco, sono dalla via 
Manin, trasportati in via 
della Prefettura N. 6. 

I nostri deputat i . Sali' ordine 
del giorno Mardini, accattato dal- Mini­
stero, votarono no : Fabris, Seismitli-
Doda, Siinooi, Solìinbergo. Votarono 
si: Cavalietto, Chiaradia Billla e Gaa-
socourt. 

L'on, Orsetti era assente.. 

Soclcti» rrlnlai ia del reduc i 
da l lo pa tr i e bat tag l i e . In os 
sorvanza dell' art. 26 del regolamento, 
dal giorno 6 a tutto 11 20 oorr. il re­
soconto della gestione 1885 sarà esposto 

nell' ufficio sociale alla libera ispezione 
del soci, dalle ore 7 alle S pum. 

Udine, 3 marzo 1888: 
11 Presidente ' 

. ;p; Bonini. 
'" '.' 11 Segr. A. BerU'ui. 

Società operaia generale. 
Ricordiamo al ' soci che domani nlle 
ore 11 ant. avrà luogo si Teatro Mi­
nerva l'assemblea di seconda, convoca, 
zione per trattare sull'ordine del gioruo 
già da "noi pubblicato, per cui sarà va­
lida qualunque aia il numera dei soci' 
presenti, • • 

Noi però crediamo ohe domani un 
bel numero di essi sarà al Minerva per 
assistere alla sedala stessa n dimostrare 
cosi come i nostri operai comprendano 
la convenienza di occuparsi direttamente 
dei loro isteressi. 

. Prendiamo poi questa occasione per 
dichiarare cije riteniamo affatto assurde 
le ragioni esposte in un' altro giornale 
clltadiho circa lo scarsb concorso degli 
operai alle assemblee della società. 
. Noi abbiamo moltlasime volte sentito 

e veduto degli operai esporre le loro 
opinioni come meglio potevano amiza 
che per questo nessuno abbia mosso ec. 
ceziooe, di sòrte ed anzi se ben ci ricor­
diamo lai fiata vennoro spinti a parlare; 
il buon senso.non ò retaggio né.di chi 
abbia pili o meno studiato né di chi sia 
dotato di un scilinguagiioiò più sciolto 
0 più impacciato. 

Del resto crediamo anche che In una 
sooistà operaia come la nostra, dove nel. 
mutuo soccorso sono fuse, tante diverse. 
;gradazioni sociali, ..non si rechi nlun 
vaolsggio all'Istituzione stessa col raet-
lera ogni momento gli uni di froiìle 
-agli altri. Ed in ultimo diremo ancora 
che se quei pochi che dì solito, parlano 
avessero u tacere, allora si avrebbe un 
.assemblea.di muti; e (fuindi fra le due 
sarà sempre meglio che chi ha diritto 
esponga come meglio crede lo sue ra­
gioni. 

Circolo ar t i s t i co ud inese . 
Come di solito unchn in quest' anno, 
I' ultima aerit di Carnevale, avrà luogo 
al Circolo artistico un festini) di so­
cietà. Sappiamo che le sale verranno 
aperto alle; ore 9 e la voglia si pro­
trarrà fino alle primo ore del mattino. 

I i e c u c i n e econont lc l ic . Nel­
la grande «al» dui Consiglio coraunale, 
ieri sera alle 7 è' mezzii sì riunirono 
gl'invitati jìalla Congregazione di Carità 
per prender conoscenza della proposta 
avanzata dal cav. De Gerolaroi oirua 
l'istituzione delle Cucine economiche 
nella nostra città. Fra i presenti abbia­
mo notalo il sindaco co. De Puppl, il 
coosiglier delegato cav. Gamba, gli Am­
ministratori della Cougregaziond di ca­
rità, della Cassa di Risparmio, dell'O­
spitale civile, della Casa di Kicuvero.e 
di altri Istituti privati. Vi era puì-e ia 
Dlroziàne 'della Società operaia genera­
le, diversi industriali' ed i rappresentan­
ti del tre giornali liberali cittadini. Nel 
posto rìxervato al pubblico vi assisteva-, 
no alcune decine di persone, la massima 
pane operai. 

Il sindaco aperse la seduta dichia­
rando come il, Municipio èia lieto che 
merco la privata iniziativa la nostra 
città possa esser dotata di una isiitu-
zìeoe tanto benefica, qu'tle le Cucine 
economiche; quindi ringraziò la Congre. 
gazione di carità dall'appoggio accorda­
to al cav. De Oerolami,.echiuse rimet­
tendo la presidenza della Assemblea al 
presid-nte della Congregazione stessa 
avv. V^trl. 

Qnr-sti esordì rhigra'zlando il cav. Da 
Girolttmi dHll'inlziativii presa e gli In­
tervenuti, por aver fatto già buou viso 
alla proposta col concorrere numerosi 
alla riunione. E dopo aver parlato sui 
vantaggi generali die da tale istituzioue 
la nOstroi'cIttà potrà risentire, invitò il 
cav. De Girolami ad esporre la sua eoa-
creta proposta, ' 

Siamo spiacenti di non poter dare 
per intero la lunga od importante let­
tura, dal cav. De Girolami. Egli con 
bella frase ha messo in vìva luce tutti 
i vantaggi obe colla Cucine Eoonomifihe 
la Congregazione di Carità, la Ciai di 
Ricovero, l'Ospitale, ii classe Operaia 
potrobbaro risentire, ficendo nolaro come 
ad oltre settemila sarebbero le persóye. 
df̂ lìa nostra citià che vivando del ló^i 
nuiile Livorii potrebbero approfittare di 
simile benefica istituzione. Aggiunse an­
che come in questa cifra non sono com­
prese tutte qneilii persone c|ie dai paesi 
vicini vengono al lavoro in'oitlà o'fra 
queste citò anzitutto le fliatrici di seta 
pelle quili ebbe parole che commossero 
tutto l'uditorio. 

Il cav. De Girolanii parlò quindi 
della parte econumio'à dell' istituzione, 
esponendo minutissiniì da'ti sul come fan'-' 
zionino le cucine economiche di Milano, 
Torino e Genova da lui visitate. Ac­
cennò come una razione di quasi ' un 
litro di buona minestra sirebbe venduta 
per 10 (dieci) centesimi e a mede­
simo' prezzo ai ilarebbe un pozzo dì carne 
dei peso di 50 grammi dopo cotta ; il 

pano sarebbe ceduto a oèiit. 6 la ra­
zione. Circa al modo di ' mandare ad 
esecuzione tra noi la cosa, accertò che 
sarebbe necessario di poter disporro di 
un capitale a fondo perduto dalle sei 
alle otto mila lire. Questa' somma do­
vrebbe venir raccolta tra 1 corpi mo­
rali interessati alla felice " riuscita del­
l' impresa, offerte della Cassa di Ri­
sparmio, di altri Istituti congeneri e del 
cittadini. 

Chiiise augurandosi che la sua pro­
posta mercé la concordia di (otti sìa al 
piti presto tradotta in un fattO',compiuto, 
quindi propose che la Congregazione di 
Carità d'accordo colla Direzione- della 
Sooislà operaia generale nominino un 
Comitato di quindici membri al quale 
venga devoluto lo studio per l'attua­
zione della proposta stessa) libero II Co­
mitato di unire a sé tutte quelle altre 
persone che credesse necessario alla fe­
lice riuscita dell'impresa. 

La chiusa della relazione venne ac­
colta da uuaulmi applausi. Aperta la 
discussione l'egregio nostro amico, il 
prof. Bonini, dopo aver fatto votare 
dall' assemblea un atto di ringraziamento 
al cav. De Girolami, prese argomento 
dall'articolo da noi ieri pubblicato per 
associarsi alle ,'iostre idee; nel senso 
che 11 Comitato che dovrà compiere, gli 
studi necessari all' attuazione della pro­
posta sì occup! esseozlalmeute del modo 
che gli operai approffittando delle cu-' 
cine mercè i loro denari, non abbiano 
minimamente ad essere confusi con 
quelli che riceveranno le razioni collo 
marche ud essi fornite dalia Congrega­
zione di carità 0 dagli altri Istituti Pii. 

Il cav. Kechler e I' ing. Oancìani 
hanno preso quindi la parola per op­
porsi alle idee svolte dal prof. Bonini, 
il quale u sua volta replicò per soste­
nere {a sua lesi raccomandandola agli 
studii dal futuro Comitato. 

E qui noi apriamo una parentesi per 
dire che facciamo voti affinchè la chiesta 
decisione si trovi modo dal Comitato di 
tradurla in atto. 

Questo è il parere di moltissimi che 
abbiamo interpallato in argomento. Né 
giova il dire che a Milana cosi non fu 
fitto. Nelle grandi città, certe cose non 
sono punto' necessarie, perchè non esi­
stono quelle conoscenze, e quindi quei 
riguardi che sono una legittima conse­
guenza dei piccoli centri. 

'Aggiungiamo anche come per noi, 
COntróM'oplhiono man feKlata dagli egregi 
signori Kechler e CaoolanI,.none punto 
eguale una marca acquistata dall'operaio . 
col prodotta dello fatiche e quella data 
a un povero dalla Congregazlono di ca­
rità 0 da un oittadioo. L i prima rap-' 
presenta il frutto del proprio lavoro, iu 
i-econda non.è che l'estrinsecazione di 
un senso generoso di uno o.più uomini 
verso un loro simile, 

' Ritornando alla seduta di ' ier sera 
diremo che dopo Inconcludenti parole 
del primo rappresentante la. 'Sooielà' 0-
peraia e del sig, Antonio Fauna, il cav. 
Francesco Braida, 03press6,| i| desiderio 
che il futuro comitiito carchi di studiare 
anche se convenga o meno l'attuazione 
della- proposta in vista dei danni che 
da ciò ne potrebbero risentire alcuni 
esercenti della citìà. 

Il cav. De Girolami giustamente os­
servò come l'idea del Braid.<i sia un vero 
paradosso e come non essendoci mai un 
bene senza un male bisogna uuicamenteos-
servare se il primo sia a vantaggio dei 
più. Il comm. co. Di Praopero presidente, 
del Consiglio d' Ammiuistrazione dell'O­
spitale, raccomandò al Gomitato che stùdi' 
il modo che le futuro cucine econo­
miche possano dare il pane anche per 
gli usi interoi degli Istituti pii - ciUa-
dini. 

Nessun altro avendo chiestola parola 
il presidente avv. Vetri pone ai voti la 
proposta De Girolami pella nomina del 
Comitato e ciò viene approvalo da tutti 
i presenti. 

. Kl «Ciiornale di Cdlne» e 
m o n s i g n o r H e r e n g o . Si sa b'e-
nissimo che questi due, termini non i-
sfanno bene insieme : Il Giornale di (]• 
dine è noto par purezza catoniana di 
principi di fronte al partito clericale. E 
pure,'proprio sul Giornale di Udine di 
alcuni giorni or sono, con sorpresa di 
moltissimi, si espresse il volo che mon­
signor B'jrongo arcivescovo di Udine 
invitasse lo Autorità » sentire il Te Deum 
in Duomo, il U marzo, compleanno di 
Sua Maestà il liei Noi non pensiamo 
certo ad influire sul cootof'no'dell'arci­
vescovo i pensi egli e faccia quel ohe 
crede di fare; ma censuriamo l'articolo 
del Giornale di Udirie che tenderebbe a 
un vero regresso delia nostra città In 
cu.i'come è naturale, le diverse frazioni 
del partito nazionale son tutte fiera­
mente avverse al partito nero. Tende-
.rébbe ad un vero regresso perchè sa­
rebbe abbandonato quel metodo di a-
stcnsionc che i liberalr hanno adottato 
.vèrso i clericali, dacché la Chiesa di 
Roma por «oIsr'S in si i due reggimenti, 
coiné'dice Dante, ' impreca alle libbre 
Istituzioni che reggono la patriti e CQm-
batte la Scienza difendet^do il sillabo. 

Noi ricordiamo che poehi, giorni or 
sono, in una sna aliocuziòÀé^ il Ponte» 
fico disse., di,.)psfnre cAa Iddio, ryionerà 
al Papato il poter imp'orale:, è gì,,9. no 
codesto un vote di distruzione.'d«ÌI!<or' 
dine di cose ohe esi.ste in Italia f'OMt'> 
può ristabilirsi il ptiter temporali'ì'énzà' 
mandare via da Roma il. -Uè d| iUliaf 
Dunque il partita clericale obeiióvìtasae 
le autorità a solennizzare il U marzo, 
farebbe'unK proposta 'ca'pzio'sa'V sé'al­
l' invito si aderisse, sarebbe a scapito, 
a detrimento dei principi che hanno 
guidato la nostra rivoluzione,-ea- tutto 
vantaggio dei clericali. E poi, chi «a 
dove si finisce quando si comlnoia- cdit' 
un passo falso.? Dopo il li marzo, viene 
lo-Statuto;' poi 'b! è il : sdàipleatrao^di 
8,. M. la, Regina.,,eue.:vedrema. spessa,. 
dut>que le nostre Autoriià'in processione' 
a sentire'il te Diurni "' ' " • ' ' ' ' 
. Al Gioriuiile di Cdim, .cioè td.;?])'»^'' 
versarlo politico che rispettiamo^, {jion 
isfuggirà la ragiooeyoieziia di qìfestb'os­
servazioni; ed anzi orediamA di aVsrlo 
compaguo nel^desiderara.^be il 14 vaMix», 
si solennizzi a Udine senza nessun scam> 
'bto di' cortesie 'fra 1'arol^eaodto''rf-fé' 
Autorità eittadiooi Si solennizzi il^isppi. 
pleanno , del Re in altra |guisa;, p,.e, 
colla beneficènza ;'dèl resto,'àou od'có'ì'i'ci < 
dirlo, padrone cht:.vunle di recarsi iu-
Duomo ad ascoltare un Tu ./)eiim,>. 

. SaK8>io occeKlonale ani p r e ­
s t i t i . Col Decreto dei 29 dicembre 1886 
Il Miniiterot 40I 'Tesòro pentito,i^.jaiere 
emesso dal Consiglio d'Amministrazione 
permanente dejla Qassa A.i'ì, Depositi e 
Prestiti e quello della Conimissione par­
lamentare di 'Tigilitnza, ha stabilito il 
saggio eceezionale dql i e mezi;a < p^r 
cento pei prestiti che-fii ,conce|fe!fanno 
nel oornu dell'anno 1886 per.opere a 
lavori che cOn Decreto del- Mioìstero 
dell'Interno saranno riconosciuti.e di­
chiarati argenti per improsoiodibill' mo­
tivi igienici," e: per necessaria tintela 
dalla salute pubblifia, ' -' 

È allamenie des'iderabile che i'Co­
muni le cui finanze . pòsspno , àppèqa 
sopportare un nupvo sagrificiq ^aciìi'anu 
ogni sforzo per approfittare di .quitsto 
vantaggio perchè ai grandi, migliora­
menti' conseguiti'dopo Il npsti^o ' risorgi­
mento' nella'viabillià, ueil'islruzione, nel 
benessere,' si aggiunga- anche ' qiièllo 
nella IgieDe e' nella polizia ,che ci pòrti 
',al livello delle altre, nazioni, ed accresca 
colla salute degli o,bìtahti ilà̂  forZ'.è la 
ricchezza dell.i nazione, '" 

Cónte lo'provano gli studi ohe 's i 
stanno fncando sui risultati della inchia-' 
stii igienico-sanitaria, i voti di parecchi 
consigli sanitari, 0 quelli dei più repu­
tati Igienisti si diffetta in molte località . 
di acqua potabile, primo''ed indispeosa-
alio eieméiito di stilute: si dlfèttadi fO' ' 
gnatnre, si lamenta la mancanza di: la- ' 
trine: l'ingombro di immondizie, la sqar-
sa. pulizia; qua e là si deplora infine 
che non si è ancora provveduto pei ci­
miteri a t'^rmini di legge. ' ' " 

È a questi' difetti cui devesl anzitut­
to riparare, e le opere per le quali si 
autorizzeranno mutui di favore dovrau-
'Ilo avere lo soopo di eliminarli prescin­
dendo da parecchia altre .che possono 
più 0 meno direttamente coosidei^rsi 
come tendenti a migliorare l'igiene di 
Un comune. ' 

Perciò di accordo coH'Ammlnistraslo-' 
nslla Cassa dei depositi e prestiti, si di­
spone quanto segue 1 

Art. I. Il Ministro lieli'Interno .'rlla-
scierà il 'decreto pei" 'autorizzazióne di 
prestiti a Interesse-'dt favore solo quan­
do sia dimostrato'Che le opere da far^i 
culla somma" chiesta in 'miituo debba 
servire ; 

a) alla provvista di acque potabili. 
'ÒJ^lla fognatura- delle' strade f ni 

lavori .destinati' â  facilitare è t̂f'v'qrire 
l'im'pianto delle latrina;.a riwtjqi^fre i. 
depositi di immondizieed a prosciugare 
gli stagni a contatto colle abitazioni ag­
glomerate e riconosciuti nocivi alla sa­
luto pubblica. ' .- • s ;; ;s * .J 

t) Alia sistemizionep riduzione delle 
vie iuterne dell'abitato nel Comune, mas­
simo quando le opere ai colleghino alla 
fognatura ed all'attivazione dell'è l'atVIhe. 

d) Alla oostruzione dei cimitèri: 
Art. 2. L'autorizzazione non sì esta.tt-̂ .. 

derà alle opere già compiute primi'dèi ' 
1881 e soltanto potrà concederei per" 
quelle appartenenti alle calegorie- ac­
cennate nell'articolo 1 che -ancora r i- ' 
inaùessero' a compiersi, 0 per ' le qu ili 
occorresse di assumere un nuovo pre-
.itilo. ' ' ' 

Art. 3. Per maggiore sem'pHBcaziotie 
è a preferirsi che le propost'e sieno' tra­
smesso dal Signori Prefetti .direltame.Q-
té al '^lnistèro 'dell ' Internò corredale-, 
.dalle'deliberazioni dei Consigli'Ooinunall 
circa alle opere, che iiitqn'dònó di esè-' 
guire, dal progetti d' èrte ddbitalneiito 
approvati; e dalla deliberazione perliv 
contrattazione del inntno a termici delle 
istruzioni pel serviti dei prestiti' del 2[ 
ottobre'Ì876. ' ,'' , ' " 

A r t ' 4 - Dai suddetti atti dovrà risul­
tare chiaramente' obe le òpera da' ese­
guirsi appartengono alle categorie ac-^" 
oeunato nell'art, 1 e ohe il mii'tiió ' Su' 
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goDcedersl verrri impiegato etelusiva-
mente nei lavori pei quali è richiesto, 

Art. 5, I Signori Prefetti prima di 
tftàite al Ministero le proposte Inter-
pelliirantta il Oonsiglio provlnoiule SaaU 
tftrto il quale si coupUceri di dichiarare 
se riteoga veramente necessarie ed ur­
genti nell'interesse dell'igiene !e opero 
designate, 

Art. 6, Il Ministero deir Interno ap­
pena ricevute le proposte, fatti esami­
nare i progetti cosi istruiti, o comuni­
cherà gli atti all'aiDminlstrazione della 
Gassa del Depositi e prestiti muniti del 
Decreto di noooosolmento che le opere 
sono qaalifloiite par l'interesse di favore 
danfooa parte contemporaneamente ni 
Gomiin'i ialereesxto per mezjio del Pre­
fetto, 0 respÌDgeri le proposte indicando 
1 mutivi del rifluto. 

Da queste disposizioni vuol sperare il 
MÌBlatero dell'Interno ohe deriveranno 
grandi beaeflci all'igiene pubblica, 

L'espcrlonta di questi ultimi due auni 
ha. provato luminosamente ohe I Comuni 
dotati dì bu'óiie condliioni igieniche 
hanno potuto evitare l'Invasione di uà 
triste morbo o ne furono lievemente 
tooclil, — II, pericolo aon ò scongiurato 
del tutto: pruveggano in tempo i Co­
muni a trovarsi pronti «d ogni eve-
nienca. 

P«I Afitiwtrro 
MOIUNA. 

B e n e f l c e n a s i t » La signora Somma-
Qaspardm Caterina elargì L. IKO ^ cento­
cinquanta) a questa Gongtegaziune di 
Carità nella luttuosa circostanea della 

;mo.rte del suo amaliesimu genitore. La 
CoDgrega:iooe rloonotioente porge le più 
seiitite grazie di si generosa elargizione, 

V e i k t r o SKIncrTi i i Dunque lu­
nedi sera avremo la grande Cavalchina 
fMKhwata, come noi bei tumpi passati 
ai faceva al Somale, 

Questa è una buona trovata del uo-
atro Conscirsio Slarmonico che, sempre 
toìerte, vuole ad ogni costo far diver­
tire Il pubblico, 

II, teatro è splendidamente e straor-
dlàarlamente addobbato e l'illuoiioazlone 
raddoppiata. 

Basta leggere l'avviso stampato oggi 
In quartu (lagina del nostro giorusle 
per convincersi dell' importanza che avrà 
la fesin di lunedì sera. 

Come nei passati veglioni, i posti ri-
aervnti ed i palchi sono quasi tutti a 
qnest' ora afflltati. 

V O A t r o 9ÌRaBÌonnIe. Domani sera 
. alle' ore 8 »1 Veglione de! simpatico 

Teatro Nazionale vi sarà senza dubbio 
; gran folla di gente e di grazioso ma-

aoberine, ed il sìg, Tita lo vedremo con 
11 viso sorridente e pieno di buon umore, 

D.ciamo ciò perchè sappiamo che piir 
, ii Veglione di domani, molte sartorelle 

sono occupale a confezionare costumi 
da maschera più svariati ed attraenti. 

• S a l a C e c c h i n i . Alla Sala Cec-
chini domani a sera alle ore 7 s'Inoo-
mìncleranno le danze per terminarle 
dodici e forse tredici ore dopol... 

Anche là ci sarà molto da divertirsi, 

iSnIa al Pomo d'oro. Al Pomo 
d' oro sì aprirà la festa allo ore 6 ed 
anche In quella sala si potrà passare 
UD bel quarto d'ora, 

Il mercato d'oggi. Causa il 
tempo che di brillo che era, si mutò In 
pioggia, il mercato d'oggi è fiacco, 
mentre sarebbe stato, al contrario, uno 
dei più floridi dell' annata. 

din povero disgraziato. Un 
uomo, di circa 30 anni, questa mattina 

avverso le ore 7 e mezza venne colpito 
aul ponte della roggia in via Palladio 
da epilessia, e cadde stramazzoni a terra 
prodecendosi una non lieve feriti alla 

. giiaiicia sinistra. 
Venne assistito da un vigile urbano, 

il quale, a mezzo di un ruotabile fece 
condurre il malcapitato alla sua abi-
taisiooe io via Cisìs, 

Una medaglia eommemo» 
r a U v a . Fu trovata e depositata presso 
questo Municipio una medaglia d' ar-
gsolo oaminsmorativa dell'uuilà d'Italia. 

T r a s l o c o ^ La fabbrici^ cornici della 
ditta Marco Bardusco fu trasportata nel 
nuovo stabilimento io Giardino dietro le 
carceri. 

H l n g r a s l a m e n t o . Lasottoscritta 
porge i piii sentiti ringraziamenti alla 
spettabile famiglia del nobile conte Vin-
cemo Orgnani per la spontanea conces­
sione del tumulo. 

Porge le più vive grazie a tutti co­
loro che parteciparono ai funebri del 
compianto Anina Somma e chiede scusa 
della involontarie ommìasiooi nel man­
dare r nonuDzio mortuario-

Famiglia Gaspardis. 

Questa mattina all'alba in seguito a 
paralisi In pochi giorni rendeva l'anima 
a Dio B K a r l a S l e a nata Obiaruttlni, 

Il manto Oiovanni Rea, i figli Giu­
seppe e Giovanna Rea, la nuora Luigia 

Ralser Rea ed il genero Antonino Va­
lente ne danno il triste annunzio, 

I funerali avranno luogo oggi sabato 
alle ore B pam, nella parrocchia di 
S, Giacomo partendo dalla casa in via 
Carbone N, 3, 

Udine, 0 marzo 1886-

llKnrla R e a •• ChIaruMInt di 
poco compiuti gli undici lustri, nelle 
prime ore d'oggi abbandonava per sem­
pre questa terre. 

All' amico Giuseppa od alla sua deso­
lata famiglia, sappiamo già che ogni 
parola di conforto toroeri>bbe vana, Ri­
cordino però Essi che tutti i loro amici 
condividono II doloro per l'Immatura 
perdila da essi fatta. 

Al tempo poi la cura di lenire in 
qualche modo il doloro dell'acerba fe­
rita. 

L. B. 

maria Hea. 
Quando circondata dall'effetto del 

suol, godeda contenta gli ultimi anni 
delia eoa vita, un repentioo crudele 
morbo la volle spenta. 

Al figlio Giuseppe, che mi à carissimo 
mando questo due parole, sperando che 
la voce di un sincero amico possa in 
qualche modo lenire II dolore che lo 
travaglia, 

K questo pensando che la sua even. 
tura ò condivisa da quanti conobbero 
la povera estinta. 

A, P, 

P O S T A E C O N O M I C A 

Egregio )ig. E. N. Città. 
Per oggi era impossìbile. Però le as-

asslcuro che verrà pubblicata. M. S. 

D a p i a d i e O a n n i l 'Acqua 
Anaterina per la bocca del Popp venne 
ripetutamente prescritta dallo primo au­
torità mediche fra le quali il compianto 
prof, Oppolzer e il prof. Brasche del­
l' i r. Clinica ed anche adesso il Prof, 
dottor Scbnltzler contro le malattie 
della bocca, gola, palato, nonché delle 
Kengive, —• L'acqua Anaterina per la 
bocca del dott. JT G, Popp, i r denti­
sta di Corta a Vienna, depositi in tutte 
le farmacie e piofumerie di Udine, è 
divenuta quindi per tutti quelli ohe 
l'adoperano nn rimedio sicuro nonohò 

j un preservativo indispensabile e lo po­
trebbe diventare per chiunque avesse 
bisogno di curare qualche malattia della 
bocca, della gola, dei denti. Nello stesso 
tempo si prega di essere attenti alle 
contraffazioni corrotte e nocive dell'A­
cqua Anaterina del Popp, ohe al solito 
fanno sfigurare il medico curante, per­
ciò vi avverto ohe ogni boccetta origi­
nale porta sul collo una marca dì fab­
brica registrata come segno dell'Acqua 
genuina. 

Con ciò è quindi giustificata la fama 
e la grande diffusione di questo rime­
dio ohe ha trovato degli ammiratori 
molto al di là dei confini austriaci, os­
sia in tutta l 'Europa-e fino in Ame­
rica e Australia e ne va sempre acqui­
stando dei nuovi. 

Si prenda anche in considerazione la 
rinomata " Pasta Anaterina per i denti 
e la polvere " odontalgica vegetale del 
dott, J, Gr, Popp „ i. r. dentista della 
Corte in Vienna, perchè sono pure ri­
medi preforiti e provati per tenere i 
denti puliti 

In Tribunale 
I l processò del confadlnl 

mantovani alle Assise di Ve­
n e z i a . Cdienz.i del 5 marzo. 

Savi Goffredo, possidente di Sabbie-
netta, narra come, trovandosi un giorno 
a sorvegliare un lavoro »1 quale pren-
'devano parte' motti braccianti ' manto­
vani, lì udi lagnarsi della loro triste 
condizione. 

Il Barbianl, ohe si trovava pur esso 
con loro, li confortò, assicurundoli d'es­
sere già in via di componimento le dif­
ferènze insorte coi proprietari, a propo­
sito delle tariffe, 

• « * 
Orsetti Tiberio, possidente ff. di Sin­

daco in Fellouìca. Prendeva parte alle 
adunanze sociali dei contadini, e rac­
conta, che un giorno ad una di esso, 
udì un discorso fitto dall' Imputato 
Traili, col quale questi raccomandava 
la calma, l'ordine, ed 11 rispetto alle 
autorità, e più che tutto di non fare 
scioperi, 

" * 
Bertelli Giuseppe, farmacista di Ciz-

zolo depone d' aver udito il Darbìani 
raccomandare ai contadini di tenersi 
pronti pel giorno della rivolta. 

Civtllari Antnnorf, pizzicagnolo di 
CizEolo presenziò ad un'adunanza di 
contadini. Udì, pur egli, Barbianl rac­
comandare al soci di tenersi pronti, ed 
oggiunge che l'imputato disse ai conta­
dini di eseguire gli ordini che venissero 
dal capi, senza e-'ltazioni, senza com­
menti, di giorno o di nòtte, a qualun­
que ora. Raocoi3i:indò pure forza e oo-
'•«gglo-

Seduta pomeridiana, 
Sirtori dichiara che, chiamato, andò 

a Villmpeots, ore trovò i contadini in 
isoioporn. Allora e d'Intelligenza col sin­
daco tentò di trovare una via di com-
po'jimento fra ess', ed I proprietari, ma 
oon vi riuscì. 

Storti Aristide, coutadìno di Desolo, 
SI diressi- al Barbianl, per cosnporre, 
d'Intelligenza con lui, la società dei 
contadini. 

Tanca Luigi, pittore e sacrista di Com-
messaggio, Noii avendo voluto entrare 
nella suolata del ooatadin'i, malgrado le 
istigazioni reiterate di suo cugino, Or-
telll. Il Presidente della società, certo 
Paglia, dichiarò a! teste che alcuni soci 
volevano usargli delle sevizie, Sigli, de­
nunciò Il fatto all'Autorità, 

» 
* 1» 

Rivalla Gabriele delegato di P, S. in 
Viadana, Conferma la deposizione del 
teste precedente, aggiungendo che iiC6 
sorvegliare II Tence, perchè la minaccia 
fattagli dalla società di valerlo sbrigare, 
gli fece Impressione, e voleva tutelare 
la sua vita. 

» 
* » 

Vareschi Antonio, imprenditore di 
Campltello, Accenna ad uno sciopero 
parziale scoppiato fra i lavoratori di 
tram, ì quali chiedevano un aumento 
di mercedi, 

* 
* # 

Riccardi Tito contadino di Brede Cl­
eoni. Udì il Barbianl parlare coi conta­
dini promettendo loro un rumento nelle 
mercedi, minacciando la oaso diverso 
uno sriopi'ru generale. 

La seduta 6 levata alle ore 6 pom, 
e In prossima udienza è fissata per mer-
colfidì venturo. notiziario 

Per e conlro t Dopulafi, 
Roma 5. Fra i deputati, che votarono 

per il minlsiero noto i seguenti ; 
Codronchi, Correnti, De Zerbi, Golia, 

Guaio, Laporlo, Lovilo, Martini, Man­
cini, Oliva e Sondati. 

Si calcola che una ventina di depu­
tati della maggioranza votarono contro. 

Si è usteuuio Fsrracciù, ex ministro 
guaradasigilli con Deprutis. 

Fra ì d-'putati che votarono contro il 
ministero nolo i seguenti : 

Berti, Bacpili, Chirairrì, Do Renzis, 
Francbetti, Laoava, Pulloux, Sbarbaro, 

Dopo l'appello nominale Peruzzi di­
chiarò che avrebbe votato in favore. 

Quello che si dice. 
Geaeralmeuto ei con itata che il mi­

nistero, dopo il voto odierno, rimane In 
una posizione insostenibile, 

Ecco le voci insìstenti che corrono 
stesserà a Montecitorio circa le conse­
guenze del voto. 

Il ministero chiuderebbe l'attuale ses­
sione parlamentare. 

Il diac"r>io della corona per la ria­
pertura delia sessiono nuova annunzie-
rebbe questo programma: Itggesni mi­
nistri a riforma della legge comunale e 
provinciale. 

Votata la leggo sui ministri l'on, Da-
pretis provocherebbe una crisi per cam­
biare alcuni ministri, 

i commenti della « Trjiiuna », 
La Tribuna scrive che il risultato 

della votazione odierna è stato quale lo 
previde ieri l'on, Zanardclli, 

Oramai ogni rimpisto non potrebbe 
che indebolire il ministero, e togliergli 
la scarsa speranza di fare le elezioni 
generali. 

La Tribuna augura che il ministero 
rimanga come è, non temendo che si 
facciano le elezioni geberali con l'onor, 
Depretis, 

Infine la Triiinna constata che tutta 
la vecchia sinistra ha fatto Oggi il suo 
dovere ; si mostrò compatta còme non 
fu mai nella presente legislatura. 

Telegrammi 
I i o m d r a i. Otto individui che 

parteciparono alla sommossa di Londra 
dell' 8 febbraio furono condannati oggi 
dallo Assiae uno a cinque anni di la­
vori forzati, 4 a 18 mesi, gli altri a 12 
mesi e a 3, 

A . t e n « 6. La Turchia avendo rin­
forzate le truppe alla frontiera, la Gre-
eia decise di richiamare due nuove classi 
della riserva. 

Memorialê ei privati 

Udine, 6 marzo. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piatita 

al momento di andare in macchina. 

Foraggi a oombuttlblll. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alta I qual. da h. 6.20 a 6.70 
» » l i » n. „ 5 1 0 „ 6.60 
» Bassa l » v. „ 6 80 „ 6,30 
» » li » n, „ 4.75 „ 5.— 

Paglia da lettiera u, „ 4,30 „ 4,60 
(Compreso II dazio). 

(Tagliate da L, 3,60 „ S.66 

(In stanga „ „ 3.80 „ 2,45 

Carbone ( ^ r * ; ; ; ; «;?0;. ^ : ^ 
Medica , „ ,—, „ ,— 

Pollerie, 
Pollastri da L, 1,36 a 1,40 
Polli d'India m.. „ „ 1 , - „ 1.10 

f, 1.10 „ 1.15 
Capponi „ „ 1,35 „ 1,85 
Anitre „ „ —,-_ „ — . _ 
Gallino , „ 1,10 „ 1,16 

Uova • Burro. 
Uova al cento . . da L, 6,— a 6.30 
Burro fresco dal p, „ „ 1,66 „ 1.65 

» » m, „ „ 1,70 „ 1.80 

DISPACCI DI BORSA 

VENEZIA, 4, 
Rendila Ital. 1 ftemuio da 97,70 a 97.90 — 

1 luglio —.63 a 95,78 Ailonl Buca Nailo-
aale —.—a —,— Basca Veneta da 8ao.60 
a 7118.— Bandi di Credito Venato, 120.— a 
—.— Società cosirczioiii Veneta 800,— a 331,— 
Cqtosifloio Veneiiano —,— a ~ -,— Obbllg, 
ftostito Veseii» a prent 32,S0 a 82, 

Olanda se, a li3 da Oennanla 3 —i da 133.36 
a 133,40 e da lìi 40 a 123.76 Francia 3 da 
100.10 a 100.80, lieiglo 8 da — a —,— 
Londra 3 da 36.06 a 35.11. Svinerà 4 99,76 
a 100.- e da 100 a 100.10 Vienoa-Trìoste 
4 da 199.76 a00,l{a a — da a 

ValKle. 
Posi da 30 (mnch! da — • — Boa-

unote austriache da 30O.— a 200.196 
Sconta. 

Banca Nazionala 6 — Banco di KapoU 6 -~-
Banca Venata Banca di Crod, Ven, — 

MILANO, 6, 
Rendita Ital, 98,05 a 98. —Merid, 

316,60 a — Camb. Londra —,— -,— —.— 
Francia da —,— .a Berlino da 123,78 
—,— Pezzi da 20 franoUi, 

FIB£NZE, 6, 
Rond, 98.10 - Londra 36,07 li2 Frauda 

100.33 li3 — Mecid, 889.60 Mot>, 920,— 
GENOVA, i. 

Rendita ita'iana tecd, deb. 98.06 — Banca 
nazionale 3303 — Credito mobilito 038, a 
Merid. 083, — MedltenraBoe — 

ROMA, 6. 
Rendita itsliana 98.06 | Banca Oen. 

PARIOI, 6. 
Rendita 8 — 33.60 Rendita S • - 109,95 — 

Rendita Italisni 93,10 — Londra 36.17 113 — 
Inglese 191 ó[18 Kalli pati Read, rnrat 6.47 

VIENNA 6. 
Mobiliare 391.60 Lombarde 137,— Ferrovie 

AuBtr, 364.80 Banca Nuiouale 373,— Napo­
leoni d'oro 10,03.— Cambio Pubbl. 60.07; Cam­
bio Londra 60.03 Aiutriaca 85.86 Zecebioi 
Imporisll 5 36 

BERLINO, 4. 
Mobiliare 490,60 Austriache 413,— Lombarde 

137 — Italiane 93,60 
TORINO, 4 

Rendila ittliana 63,83 —Mobiliate 137,35--
Mertd, 691.— Modit. 298.10 —i Banca Na-
lionale 1380.— 

DISPACCI PAETICOLARI 

MICANO e. 
Rendita Italiana —.— serali 93.30 
Napoleoni d'oro —,—[— 

VIENNA 3. 
Rendila «astrligs (rarta) 33,36 i, auifr. (arg.) 
85,76 Id. BUitr, (or,) 114.90 Loadro 136.80 
Nap. 92.1)0 

PARISI 3, 
Ohusura delht «ora It. 98.15 

Proprietà della Tìporali i M. BARDDBOO. 
BDJATTI ALBSSANDUO jerenie respons. 

RIOBROA DI PENSIONE 
cioè alloggio e vitto nonché buona cura 
e compagnia in firolglia da giovane im­
piegala. Scrivere a I t o P o n t e A n ­
t o n i o Odine. 

SEMI DA ORTO 
Presso la Ditta F u r a s a n t à e 

I t e i n r e g r o in Udine piazza del Duomo 
si vendono eccellenti s e m i d i o r t a ­
g l i e provenienti da un» dei più rino­
mati stabilìmeuli di K H K ' l i m : ' , 

AVVISO 
Nel locale in Via Rialto del 

già Ristorante 

STELLA D'ITAUA 
nei giorni di sabato 6 e giovedì 
11 marzo, e successivi, se oc­
correrà, si terrà un 

Asta volontaria 
di tutti gli oggetti mobili, bian­
cherie, terraglie, cristalli, rami 
ecc., appartenenti al cessato Ri­
storante. 

LA DITTA 

PIETRO VALENTINOZZI 
m VDIIHK 

Negoziante In Piazza S. Giacomo 

Avendo ritirato direttamente dalla 
N o r v e g i a una grossa quantità di 
B a c a l i ! , Ca»pett»nì ed A r r i n ­
g h e dì prima qualità del tutto nuovo, 
vende col 12 per cento al disotto dei 
prezzi che vengono segnali dalle pri­
marie Gasa di Venesia, Genova e Livorno. 

Tiene aoclie forte deposito di S i t r -
«Ielle d' Istri;i e Pegce ammari­
nato, nonclii X'agluoll nuovi e 
vecchi, Agrumi e frutta sec­
che. 

Seme Bachi 
a bozzolo giallo cellulare 

Il sottoscrìtto C t r a n d i s A n t o ­
n i o di Sun Quirino di Pordenone, è 
ncarlcato del collocamento Soms Baoh! 
a bozzolo giallo confuziouiito nui Monti 
Maures, (Var, Francia) a aìsiama cellu­
lare Pasteur, selezione fisiologica e mi­
croscopica a doppio controllo, opera:ione 
effettuata da un distintissimo professore 
addetto allo etabìliineiitù in la Oarde 
Froiuot, 

Il prezzo è di lire 1 3 all' oncia di 
grammi 30, Lo si d i pure n prodotto 
al 18 per cento. Le domande dovranno 
essere indirizzate al sottoscritto od al 
suoi agenti istituiti nei centri più Impor­
tanti della Provincia dì Udine e Gorizia, 

Gli splendidi e lucrosi risultati dati 
da questo seme In tutte le regioni nelle 
quali fu coltivato, lo raccomandano aeoza 
altro per I» prosgìnin campagna 188G, 
ai baciiicultorì del Friuli, i quali da no 
primo espe. imento troveranno nrgomeoto 
a lungliissime ordinazioni, 

I! suttOHCritto dispone pura di SBRIB 
Baohl a bozzolo verde e bianoo confo-
zinuatu nelle migliori posizioni della 
Val Bellunese ; ditta dott, Fabhs e De 
Nardo, al prezzo dì lire V all'oncia od 
al prodotto del 16 per cealo. 

San Quirino di Pordenone, 1 nov. IgSS, 

In V d l n e le sottoscrizioni sì rice­
vono dal signor A n t o n i o C o s a l o 
presso I' Amministrazione del Friuli, 

Pel Distretto dì Codroipo dai signor 
ValenlìRo Dulfoni. 

Pel Distreito di Cividale, • eìg. luigi 
Disnan, 

Per Coimons, sig, Giuseppe LegHisas. 
Poi capoluogo di Maniago, signori 

Massaro Gioì). Ball, e Pillon Sebastiano. 
Pei Distretti di Portogruaro e Molla 

sig. Altan co, Giovanni, 
Pel Distretto di Spilimbergo sig, Or­

landi G. Maria, pento agrimensore. 
Pel Miindampnto di Sacile il signor 

Giov. Ball. Montanari. 

? agricoltori l 
Presse la Ditta P u r a a a n t a e 

n e l M e g r o in Udine piazza del 
Duomo palazzo di Prampero trovansì : 

1 COIVCK9EK C H U t K K C S ga-
raniili sema fosfati fossili, disila premiata 
fabbrica del conte L. L, Manìa di Pas-
sariano (Codroipo); 

Le i9a:j»{ii;]!w.i I I A P R A T O 
naturale ed artificiale, di germinazione 
jiliiranltta ; 

PREZZI DLSCRETI. 
Catalogai ed islruzicni gratis. 
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